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Oggetto: Esecuzione deliberazione di G.C. n. 167 del 29/07/2016. Affidamento servizi di mensa scolastica. 
Indagine di mercato. Provvedimenti.  
 
 

IL RESPONSABILE DELLA C.U.C.  
 
PREMESSO: 
- che con deliberazioni consiliari dei rispettivi consigli comunali n. 22 del 28/05/2013 e n. 23 del 15/05/2013, 

il Comune di castel di sangro ed il Comune di Roccaraso hanno approvato la Convenzione denominata 
“Associazione tra Enti locali per la gestione associata della Centrale Unica di Committenza” – Ente capofila 
Comune di castel di sangro;  

- che la Convenzione è stata sottoscritta dai Sindaci dei predetti Comuni in data 14/01/2015;  
 
VISTO il Piano Operativo n. 1, sottoscritto in data 11/05/2015, per la costituzione della Centrale Unica di 
Committenza (CUC) rappresentata ad ogni effetto di legge dal Comune di Castel di Sangro , capofila, 
responsabile l’ing. Elio Frabotta nella qualità di responsabile del Settore IV (ll.pp., patrimonio e protezione 
civile) del Comune capofila;  
 
RICHIAMATO  il decreto sindacale n. 28/4-1 del 01/08/2015 con cui al sottoscritto è stato conferito l’incarico di 
responsabile del Settore IV (ll.pp., patrimonio e protezione civile);  
 
VISTA la deliberazione n. 167 del 29/07/2016, con cui la Giunta Comunale ha stabilito: 
a) Di attivare – per l’ anno scolastico 2016/2017,  con decorrenza lunedì 3 ottobre 2016 e fino a venerdì 16 

giugno 2017 (con possibilità di prolungamento del servizio a venerdì 30 giugno 2017)  – il servizio di mensa 
scolastica per gli alunni della Scuola dell’ Infanzia (ex Scuola Materna Statale)  e per  gli alunni che 
frequentano il “tempo pieno” presso la Scuola primaria (ex Scuola Elementare) di Castel di Sangro, 
adottando la  proposta di menù per refezione scolastica citata in premessa. 

b) Di stabilire i seguenti criteri generali per la gestione delle mense: 
• Di appaltare i servizi in questione a ditte esterne, in possesso dei requisiti prescritti; 
• La durata dell’ appalto è di un anno, con la possibilità di ripetizione dell’ affidamento per un ulteriore 

anno (art. 36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016), qualora durante l’ espletamento dell’ appalto 
non si registrino inadempimenti,  rilievi e richiami in ordine al servizio offerto, sia da parte del 
Responsabile del servizio che da parte delle autorità scolastiche e/o sanitarie;   

• La quota di partecipazione al costo del servizio, da  calcolarsi sul costo del pasto offerto dalla ditta 
aggiudicataria, in ogni caso, non potrà essere inferiore al 60% (sessantapercento) a carico dell’ utenza, 
in relazione alla disponibilità degli stanziamenti di bilancio. 

 
RITENUTO dare esecuzione alla stessa; 
 
VISTO l’ art. 36 del D.Lgs. 50/2016; 
 
VISTI gli allegati che seguono: 
Allegato “A”:  AVVISO ESPLORATIVO DI INDAGINE DI MERCATO PER MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 

A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA DEL SERVIZIO DI MENSA PER LA 
SCUOLA DELL’INFANZIA DEL COMUNE DI CASTEL DI SANGRO; 

Allegato “B”: Dichiarazione di manifestazione di interesse e assenza di cause d’ esclusioni di cui all’ art. 80 
del D.Lgs. 50/2016; 

 
VISTI gli artt. 107 e 109 del D.Lgs. n. 267/2000;  
 

DETERMINA 
 

1. Di  procedere, in esecuzione della deliberazione  G.C. n. 167 del 29/07/2016, all’ espletamento di una 
indagine di mercato finalizzata a conseguire le manifestazioni di  interesse preordinate all’ espletamento 
della gara d’ appalto per l’ affidamento del servizio di mensa scolastica per la Scuola dell’ Infanzia del 
Comune di Castel di Sangro – periodo un anno (anno scolastico 2016/2017), rinnovabile per un ulteriore 
anno (anno scolastico 2017/2018); 

2. Di approvare,  per le finalità di cui al precedente punto 1), gli allegati che seguono: 
- Allegato “A”:  AVVISO ESPLORATIVO DI INDAGINE DI MERCATO PER MANIFESTAZIONE 

D’INTERESSE A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA DEL SERVIZIO DI MENSA PER 
LA SCUOLA DELL’INFANZIA DEL COMUNE DI CASTEL DI SANGRO; 



  

- Allegato “B”: Dichiarazione di manifestazione di interesse e assenza di cause d’ esclusioni di cui all’ 
art. 80 del D.Lgs. 50/2016. 

 
3. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa.  
 
 

IL RESPONSABILE DELLA CUC 
Ing. Elio Frabotta 

 
 
 
 
 
 

************ 
 

ALLEGATO “A” 
 

AVVISO ESPLORATIVO DI INDAGINE DI MERCATO PER MANIFESTAZIONE D’INTERESSE A 
PARTECIPARE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA DEL SERVIZIO DI MENSA PER LA SCUOLA 
DELL’INFANZIA DEL COMUNE DI CASTEL DI SANGRO 
 
Prot. …….. 
 

AVVISO PUBBLICO 
  
Avviso esplorativo di indagine di mercato per manifestazione d’ interesse a partecipare alla procedura 
negoziata, ai sensi dell’ art. 36, comma 2, lett. B, D.Lgs. 50/2016, con almeno 5 inviti, del servizio di mensa per 
la Scuola dell’ Infanzia del Comune di Castel di Sangro – periodo un anno (anno scolastico 2016/2017), 
rinnovabile per un ulteriore anno (anno scolastico 2017/2018). 
 

TERMINE ENTRO CUI PRESENTARE LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE: 
- 19 AGOSTO 2016, ore 12.00 , pena la non ammissione 

 
Con il presente avviso: 
• Si intendono acquisire le manifestazioni di interesse da parte degli operatori economici operanti sul 

mercato, da invitare alla procedura negoziata - con almeno 5 inviti - per l’affidamento del servizio di mensa 
per la scuola dell’infanzia, per un anno (anno scolastico  2016/2017), rinnovabile per un ulteriore anno 
(anno scolastico 2017/2018), ai sensi dell’ art. 36, comma 2, lett. b D. Lgs. 50/16, (di seguito nuovo Codice 
degli Appalti), con criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ex art. 95, comma 3 lett. a D. Lgs. 
50/16, per l’esecuzione dell’appalto di servizi le cui caratteristiche principali sono di seguito riportate. 

• Non è indetta alcuna procedura di affidamento concorsuale e, pertanto, non sono previste graduatorie, 
attribuzione di punteggi, o altre classificazioni di merito. 

 
Le manifestazioni di interesse hanno il solo scopo di comunicare all’Amministrazione Comunale la disponibilità 
ad essere invitati a presentare l’offerta. Il presente Avviso non costituisce altresì un invito ad offrire né 
un’offerta al pubblico ai sensi dell’art. 1336 c.c. o promessa al pubblico ai sensi dell’art. 1989 c.c. 
 
L’Amministrazione Comunale si riserva di non procedere all’indizione della successiva procedura per 
l’affidamento del servizio, avviare diversa procedura, e/o sospendere, modificare o annullare in tutto o in parte 
la presente indagine di mercato con atto motivato. 
 
Si forniscono di seguito, in sintesi, le informazioni utili per la manifestazione d’interesse e che costituiscono 
elementi a base della documentazione della successiva procedura. 
 
Art.1 - AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E PUNTI DI C ONTATTO   
Ente appaltante: COMUNE DI CASTEL DI SANGRO – C.so Vittorio Emanuele, 10 – 67031 CASTEL DI 
SANGRO (AQ); 
- C.F. 82000330660 -  P.IVA: 00092140664; 
Ufficio Affari Generale - Diritto allo Studio - Tel.: 0864/8242202; 
Fax: 0864/8242216; 
Sito internet: www.comune.casteldisangro.aq.it 
E-mail: fortunato.locci@comune.casteldisangro.aq.it 



  

Pec: comune.casteldisangro.aq@pec.comnet-ra.it  
Ulteriori informazioni sono disponibili presso: I punti di contatto sopra indicati. 
 
ART. 2 - OGGETTO DELL’APPALTO E CATEGORIA DEL SERVI ZIO 
a. L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di MENSA (provvista, preparazione, cottura e 

distribuzione dei pasti, pulizia e riordino dei locali cucina e refettorio) per gli alunni e il personale scolastico 
avente diritto (insegnanti e collaboratori) della scuola dell’infanzia del Comune di Castel di Sangro, per un 
anno (anno scolastico  2016/2017), con possibilità di rinnovo per un ulteriore anno (anno scolastico 
2017/2018). 

b. il codice di riferimento CPV è quello individuato nell’allegato IX del D.Lgs.vo 50/2016 : n. 55523100-3 
“Servizi di mensa scolastica”. 

 
 ART. 3 - IMPORTO PRESUNTO DELLA FORNITURA: 
Sulla base del dato storico dei pasti somministrati - ai fini della gara - la fornitura di pasti è determinata -    in n. 
130 pasti giornalieri  [n. 115 pasti agli alunni + n. 15 pasti al personale avente diritto (n. 11 docenti + n. 4 
collaboratori)],  per un ammontare presunto della spesa per l’ intero anno scolastico 2016/2017 di € 
100.002,50, oltre IVA 4%.  
L’importo ha valore meramente indicativo essendo soggetto a variazioni a seconda del numero dei pasti 
effettivamente erogati nell’arco dell’anno scolastico e non rappresenta alcun impegno o garanzia da parte della 
Stazione appaltante sull’effettiva quantità delle prestazioni che verranno richieste. Di conseguenza l’importo 
effettivo riconosciuto in favore della ditta aggiudicataria sarà determinato dal numero totale dei pasti erogati, 
moltiplicato per l’importo derivante dall’offerta presentata in sede di gara per ciascun pasto erogato. 
La base d’ asta del servizio di cui al presente bando è fissata in € 4,25, IVA esclusa , per ogni pasto 
somministrato, sia se riferito al pasto secondo menù, sia se riferito a diete bianche o diete particolari richieste 
dall’ Istituzione Scolastica.  
Il prezzo offerto è fisso per l’ intera durata contrattuale,  sia se se riferito a pasti consumati dagli alunni che a 
quelli consumati dal personale avente diritto, docente e non. 
 
ART. 4 - DURATA DELL’ APPALTO:  
La durata dell’ appalto è di un anno, con la possibilità di rinnovo dell’ affidamento per un ulteriore anno, ai sensi 
dell’ art. 36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016, qualora durante l’ espletamento dell’ appalto non si 
registrino inadempimenti,  rilievi e richiami in ordine al servizio offerto, sia da parte del Responsabile del 
servizio che da parte delle autorità scolastiche e/o sanitarie.   
Il servizio dovrà essere svolto nei giorni di frequenza delle attività didattiche (di norma dal lunedì al venerdì) – 
Periodo Ottobre 2016/Giugno 2017. 
La fornitura del servizio, sotto riserva di legge,  anche nelle more della stipula del contratto e quindi con la 
consegna dei locali e delle attrezzature, avrà inizio – presumibilmente -   Lunedì 3 ottobre 2016 e terminerà 
Venerdì 30 giugno 2017.  
Il servizio di mensa scolastica potrà essere interrotto – in qualsiasi momento, per sopravvenute esigenze –  
senza che la ditta aggiudicataria del servizio possa accampare alcun diritto o rivalsa di sorta. 
 
ART. 5 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZ IONE D’INTERESSE 
Le imprese interessate ad essere invitate a presentare offerta possono inviare la propria richiesta utilizzando 
esclusivamente il modulo allegato che deve pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 19 agosto 2016 
a mezzo servizio postale o servizi similari o con consegna a mano al Protocollo del Comune di Castel di 
Sangro, C.so Vittorio Emanuele, 10, 67031 Castel di Sangro  (AQ), o a mezzo Pec: 
comune.casteldisangro.aq@pec.comnet-ra.it  
 
L’invio della candidatura è a totale ed esclusivo rischio del mittente e rimane esclusa ogni responsabilità 
dell’Amministrazione ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero, per qualsiasi motivo, l’istanza non 
pervenga entro il previsto termine di scadenza all’indirizzo di destinazione. 
Il termine di presentazione della candidatura è perentorio e farà fede la data e l’orario di arrivo. 
A pena di nullità, la dichiarazione di manifestazione di interesse dovrà essere sottoscritta dal Legale 
Rappresentante dell’impresa interessata, corredata da copia fotostatica di un documento d’identità del 
sottoscrittore o di un documento di riconoscimento equipollente in corso di validità. In ogni caso detta 
manifestazione di interesse dovrà essere redatta secondo il modello di cui all’Allegato A). Non sono ammesse 
candidature aggiuntive o sostitutive pervenute dopo la scadenza del termine di ricezione indicato nel presente 
Avviso. 
 
 
ART. 6 - REQUISITI E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  



  

In sintesi potranno candidarsi soltanto le imprese che siano in possesso dei requisiti generali di idoneità 
professionale, capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria previsti dagli artt. 80 e 83 del Nuovo 
Codice degli Appalti D.Lgs. n. 50/2016. 
Sono ammessi a partecipare alla procedura negoziata i soggetti di cui all’art. 45 del D. Lgs. n. 50/2016. Ai 
soggetti che intendano riunirsi o consorziarsi si applicano le disposizioni di cui agli artt. 45, 47, 48 del D.Lgs. 
50/2016. 
 
CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo professionale o nel registro 
commerciale. 
I partecipanti devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016 e 
s.m.i., e devono essere iscritti per attività inerenti i servizi oggetto dell’appalto nel Registro delle Imprese. 
Ai fini della partecipazione alla procedura negoziata saranno richiesti i seguenti requisiti minimi di capacità 
economico finanziaria e tecnico professionale . 
Per quanto concerne ai requisiti di cui all’art. 83 comma 1 saranno richiesti conformemente al disposto di cui 
all’art. 216 comma 14 del D.Lgs. 50/2016 sulla base dell’art. 79 del D.P.R. 207/2010. 
 
Capacità economica e finanziaria 
- almeno due istituti bancari e/o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs. 385/1993 disponibili a rilasciare 

idonee referenze bancarie attestanti la capacità economica e finanziaria dell'impresa con esplicito 
riferimento all’oggetto e all’importo di gara; 

- aver realizzato, complessivamente, negli ultimi tre esercizi finanziari approvati alla data della pubblicazione 
del bando, un fatturato specifico nel settore della refezione scolastica annuo di Euro 300.000,00 
(trecentomila/00), (iva esclusa); 

- aver svolto con esito positivo, nei tre anni scolastici 2013/2014, 2014/2015 e 2015/2016, almeno cinque 
servizi riferiti unicamente a refezione scolastica, di cui almeno due nell’ anno scolastico 2015/2016 di 
valore non inferiore  € 45.000,00/servizio (il concorrente dovrà indicare, per ciascun servizio gestito, la 
durata contrattuale, committente, tipologia di contratto, oggetto del contratto, valore economico 
complessivo);  

- possesso delle seguenti certificazioni: 
 

– ISO  9001:2008  Sistema gestione qualità, posseduta da almeno 5 anni; 
– ISO 22000 Sistema di Gestione per la Sicurezza Alimentare; 
– Certificazione  UNI 10854 ex 155 Sistema rintracciabilità; 
– ISO 14001 Sistema Ambiente 

 
- dichiarazione di avvenuto sopralluogo nei locali mensa. La ditta dovrà obbligatoriamente effettuare un 

sopralluogo dei locali; 
 

- dichiarazione circa la disponibilità di un Centro di cottura alternativo, ubicato nel Comune di Castel di 
Sangro, idoneo al confezionamento giornaliero di un numero di pasti non inferiore a 130 (centotrenta), per 
l’ intera durata dell’ appalto. 

 
Capacità tecnica e professionale 
Se trattasi di servizi prestati a favore di enti pubblici, il possesso del requisito deve essere provato da certificati 
rilasciati e vistati dagli Enti medesimi, se trattasi di servizi prestati a privati, l’effettuazione effettiva della 
prestazione è dichiarata da questi, o in mancanza, dallo stesso concorrente, mediante dichiarazione ex DPR 
445/2000. 
 
ART. 7 - NUMERO DI OPERATORI CHE SARANNO INVITATI A  PRESENTARE UN’OFFERTA 
La Stazione Appaltante, fra i soggetti che hanno presentato manifestazione di interesse alla presente 
procedura, provvederà ad invitare ove esistenti almeno 5 (cinque) operatori economici, se sussistono aspiranti 
idonei in tale numero nel rispetto delle disposizioni contenute agli artt. 35 e 36, del Codice degli Appalti e dei 
principi di trasparenza e parità di trattamento. 
La Stazione Appaltante, qualora il numero delle candidature non sia superiore a cinque, inviterà alla gara tutte 
le imprese che hanno presentato, entro i termini, apposita manifestazione di interesse e che siano in possesso 
dei requisiti minimi di partecipazione alla gara, nel caso di presentazione di una sola manifestazione di 
interesse, la stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere alle ulteriori fasi della procedura di 
affidamento con l’unico concorrente partecipante. 
Trattandosi di una preliminare indagine di mercato, propedeutica al successivo espletamento di procedura 
negoziata, l’Amministrazione individuerà i soggetti da invitare, in possesso dei requisiti richiesti, nel rispetto dei 
principi di non discriminazione, parità di trattamento e proporzionalità ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 



  

Resta inteso che la suddetta partecipazione non costituisce prova di possesso dei requisiti generali e speciali 
richiesti per l'affidamento del servizio che invece dovrà essere dichiarato dall'interessato ed accertato dal 
Comune di Castel di Sangro in occasione della procedura negoziata di affidamento. 
Si applica quanto previsto dall’art. 53 del D.Lgs. 50/2016 in tema di accesso agli atti e riservatezza. 
 
ART. 8 - PROCEDURA APPALTO 
E’ prevista la procedura negoziata con almeno 5 inviti (previa indagine di mercato) per i servizi previsti 
nell’allegato IX, contemplata dalle disposizioni contenute negli art. 35 e 36 del Codice degli Appalti D.Lgs. 
50/2016. 

 
ART. 9 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto sarà aggiudicato secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 
comma 3 del Nuovo Codice degli Appalti. 
 
ART. 10 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E ACCESSO AGLI ATTI 
Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità 
e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; 
Il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento della idoneità dei concorrenti a partecipare alla 
procedura di affidamento di cui trattasi. 
Il trattamento dei dati inviati dai soggetti interessati si svolgerà anche conformemente alle disposizioni 
contenute nel D.Lgs 50/2016 per le finalità unicamente connesse alla procedura di affidamento del servizio. 
Si informa che i dati dichiarati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente per l’istruttoria dell’istanza 
presentata e per le formalità ad essa connesse. I dati non verranno comunicati a terzi. 
Il Responsabile del trattamento dei dati è Fortunato Locci, Responsabile Settore 1^ Affari Generali. 
 
Il presente Avviso è pubblicato all’Albo Pretorio on-line, sul sito dell’Amministrazione Comunale di Castel di 
Sangro, sia nella sezione “eventi e news” che in quella “Amministrazione trasparente”, sotto la sezione “bandi 
di gara”, per almeno 15 giorni naturali e consecutivi ed è visibile all’indirizzo internet: 
www.comune.casteldisangro.aq.it 
L'Amministrazione si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il 
procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 
Il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., è Fortunato Locci, 
Responsabile Settore 1^ Affari Generali. 
Per informazioni è possibile contattare l’ Ufficio Diritto allo Studio:  
• Tel.: 0864/8242202 - 8242212; 
• Fax: 0864/8242216; 
• Sito internet: www.comune.casteldisangro.aq.it 
• E-mail: fortunato.locci@comune.casteldisangro.aq.it 
• Pec: comune.casteldisangro.aq@pec.comnet-ra.it  
 
Si allega: - Modello di manifestazione di interesse. 
 
Castel di Sangro lì ……………….. 
 

IL RESPONSABILE DELLA C.U.C.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

ALLEGATO “B” 
 
 

Manifestazioni di interesse a partecipare alla procedura negoziata, ai sensi dell’ art. 36, comma 2, lett. b, 
D. Lgs. 50/16,   con almeno 5 inviti, del Servizio di mensa per la Scuola dell’ Infanzia del Comune di Castel di 
Sangro -  periodo un anno (anno scolastico 2016/2017, da ottobre 2016 a giugno 2017), rinnovabile per un 
ulteriore anno (anno scolastico 2017/2018, da ottobre 2017 a giugno 2018). 

 
Dichiarazione di manifestazione di interesse e asse nza di cause d’esclusioni di cui all’ art. 80 del 

D.Lgs. 50/2016 
 

Il sottoscritto        
nato a       il      
codice fiscale       
residente in via      n.     
CAP   
qualità di 
- legale rappresentante 

città      , in  
in 

- procuratore del legale rappresentante (allegare copia della procura) del concorrente (ditta, consorzio, 
associazione, ecc.) _______  ______________________ 

con sede in   ______ Via ____  __ 
n.   ,CAP   ,città    
codice  fiscale     
dello stesso 

DICHIARA 

in nome e per conto 

 
� di manifestare il proprio interesse per essere invitato alla procedura di affidamento mediante 

procedura negoziata,  ai sensi dell’ art. 36, comma 2, lette. b, D. Lgs. 50/16, con almeno 5 inviti, 
del servizio di mensa per la Scuola dell’ Infanzia del Comune di Castel di Sangro,  periodo un anno 
(anno scolastico 2016/2017), rinnovabile per un ulteriore anno (anno scolastico 2017/2018). 

 
� e a tal fine, assumendosene la piena responsabilità e consapevole delle sanzioni anche di natura 

penale per l’eventuale rilascio di dichiarazioni false o mendaci (articolo 76 del DPR 28 dicembre 
2000, numero 445), 

 
DICHIARA:  

a- ai sensi dell’art. 80 comma 1 ai sensi del D. Lgs 50/2016, di non aver subito condanne con sentenza 
definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno o più dei seguenti reati: 
• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 4l6bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 4l6bis ovvero al fine di agevolare l’attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 
29lquater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, ri. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/8411GA1 del 
Consiglio [Art.80 c. 1, lettera a]; 



  

 
• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 3l9ter, 3l9quater, 320, 321, 322, 322bis, 

346bis, 353, 353bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile [Art 
80 comma 1, lettera b]; 

• frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee [Art. 80 comma 1 lettera c]; 

• delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche [Art. 80 comma 1, 
lettera d]; 

• delitti di cui agli articoli 648bis, 648ter e 648ter. i del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo I del decreto legislativo 22 giugno 
2007, n. 109 e successive modificazioni [Art. 80 comma 1, lettera e]; 

•  sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24 [Art. 80 comma 1, lettera f]; 

•  ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione [Art. 80 comma 1, lettera g ); 

b- ai sensi dell’art. 80 comma 2, che a proprio carico non sussistono cause di decadenza, di sospensione o 
di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto 
dagli articoli 88, comma 4bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 
riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (N.B. l’esclusione 
opera, ai sensi dell’ari 80 comma 3 del Codice, anche se sono state emesse le sentenze o i decreti di 
cui all’art. 80 comma 2 del Codice nei confronti del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la  legale  rappresentanza,  di  direzione  o  di  
vigilanza  o  dei  soggetti  muniti  di  poteri  di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore 
tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio); 

c- ai sensi dell’art. 80 comma 3, che le sentenze o i decreti di cui all’art. 80 comma 2 del Codice non 
sono stati emessi nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara; 

d- ai sensi dell’art. 80 comma 4, di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto 
agli  obblighi relativi al  pagamento delle imposte e  tasse o  i  contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

e- ai sensi dell’art. 80 comma 5: 
o di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del codice [Art. 80 comma 5, 
lettera a]; 

o di non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 
concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 [Art. 80 
comma 5, lettera b]; 

o di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità, come significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 
concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero 
hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni, ovvero tentato di 
influenzare  indebitamente  il   processo  decisionale  della  stazione  appaltante  o   di   ottenere 
informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; ovvero, anche per negligenza, aver reso 
informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o 
l’aggiudicazione ovvero aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della 
procedura di selezione[Art. 80 comma 5, lettera c ); 

o che con la propria partecipazione non venga determinata una situazione di conflitto di interesse ai 
sensi dell’articolo 42, comma 2, [Art. 80 comma 5, lettera d]; 

o di non aver creato una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 [Art. 80 
comma 5, lettera e]; 

o di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 [Art. 80 comma 5, lettera f); 



  

o di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione [Art. 80 comma 5, lettera g]; 

o di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 
n. 55 [Art. 80 comma 5, lettera h]; 

o di aver presentato la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero [non] 
autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito [Art. 80 comma 5, lettera i]; 

o la non esistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 comma 5, lettera l; 
 

f-  ai sensi dell’ art. 80 comma 7 del Codice, (barrare): 
□ di trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 80 comma 1 del Codice, limitatamente alle ipotesi in cui la 

sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto 
l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o all’art. 80 comma 
5 del Codice e di allegare all’interno della documentazione amministrativa le prove di aver risarcito o 
di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato 
provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 
reati o illeciti; 

OPPURE 
□ di non trovarsi in alcune delle situazioni di cui sopra; 

 
g- ai sensi dell’art. 80 comma 9, di non aver subito sentenza definitiva che implichi l’esclusione dalla 

partecipazione alle procedure d’appalto; 
 
h-  ai sensi dell’ art. 80 comma 5, lettera m del Codice, dichiara e attesta (barrare): 
□   di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con alcun 

soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente 
□   di non essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti che si trovino, rispetto al 

concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver 
formulato l’offerta autonomamente 

□ di essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti che si trovino, rispetto al 
concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato 
l’offerta autonomamente. 

 
Nel caso sussistano rapporti di controllo, di cui all’articolo 2359 del Codice Civile, il concorrente indica 
le imprese controllanti e/o le imprese controllate: 
 
Imprese controllanti (denominazione, ragione sociale e sede): 
 
 
 
Imprese controllate (denominazione, ragione sociale e sede): 
 
 
 

 
i-  comunica nominativi, date e luoghi di nascita, e residenza di eventuali altri: titolari e/o direttori tecnici, se 

si tratta di impresa individuale; soci e/o direttori tecnici, se si tratta di società in nome collettivo, i soci 
accomandatari e/o direttori tecnici, se si tratta di società in accomandita semplice; amministratori muniti 
di potere di rappresentanza, e/o direttori tecnici, e/o socio unico, e/o socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio: 

Concorrente impresa individuale: 
titolari                                                                                                                                                      
 
direttori tecnici    
 
 
 
Concorrente società in nome collettivo o in accomandita semplice 
Soci    
 
direttori tecnici    
 
 



  

 
Altre tipologie di società e consorzi 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza 
 
 
 
direttori tecnici 
 
 
 
socio unico 
 
 
 
 
socio di maggioranza (nel caso di società con meno di quattro soci)   
 
 
 
 

j-  dichiara e attesta di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui agli articoli 1 e seguenti 
della legge 383/2001, ovvero, essendosi avvalso di tali piani, che il periodo di emersione si è già concluso; 

k- comunica il numero di telefono e di fax al quale inviare l’eventuale richiesta di chiarimenti, precisazioni o 
dimostrazioni che si rendessero necessarie: 

     - telefono numero: …….………….                                                    
     - fax numero: ………………..                                                                
     - pec: ………………………..                                                                                                                                  
l-  ai sensi dell’art. 40 del Codice, dichiara ed attesta di autorizzare l’uso della PEC di cui sopra per tutte le 

comunicazioni previste dagli articoli 75 e 76 del Codice; 
m- accetta termini e condizioni relativamente al Patto di Integrità di Regione Lombardia in materia di 

contratti pubblici, approvato con DG.R. n. 1299 del 30 gennaio 2014 in sostituzione del Codice etico 
degli appalti adottato con la d.g.r. 1644 deI 4 maggio 2011. 

n- nel caso di consorzi, di cui all’art. 47 e 48 del Codice, indica per quali consorziati il consorzio concorre, 
per questi vige il divieto di partecipare alla gara in forma individuale, in altro consorzio, in altro 
raggruppamento temporaneo; (NB: in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari non potranno 
essere diversi da quelli indicati); 
- Consorziati per i quali concorre il consorzio (denominazione, ragione sociale e sede): 
 

 
o- nel caso di raggruppamento temporaneo, consorzio o GEIE non ancora costituiti, gli operatori 

economici si impegnano, in caso di aggiudicazione, a conferire mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, che designano in sede d’offerta ed individuano quale mandatario che 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti, (articolo 48, comma 8 del Codice): 

 
- Operatore mandatario (denominazione, ragione sociale e sede): 
 
- Operatore mandante (denominazione, ragione sociale e sede): 
 
Inoltre, in riferimento ai requisiti di carattere professionale, dichiara: 
• Di essere iscritto nel registro della CCIAA (o registri professionali equivalenti in altri Paesi membri 

dell’Unione Europea od equiparati) per attività corrispondenti ai servizi oggetto dell’appalto; 
 

 
In fede 
 
Lì…………………………… 

(Firmato )    
 
 
 
NB: Allegare copia del documento di identità in corso di validità del dichiarante.  
 

 



Castel di Sangro, lì 05/08/2016

La presente determinazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio On-Line sul sito 
istituzionale di questo Comune per 15 giorni consecutivi, a norma dell’art.32, comma 1, della 
Legge 18/06/2009, n.69.

F.to  Fortunato LOCCI

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

 Elio FRABOTTA

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Per copia conforme all’originale

Castel di Sangro, lì 05/08/2016


